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           Comunicato Stampa 
 

GLI LSU DEL COMUNE DI FROSINONE RIPRENDONO LA LOTTA 
Dopo la pausa estiva ricomincia la pressione degli LSU del comune di Frosinone nei confronti 
dell’Amministrazione per definire una soluzione complessiva per i 270 lavoratori in forza al comune. 
 
Domani 11 settembre infatti presidieranno il consiglio comunale dove uno dei punti all’ordine del giorno tratterà 
proprio della vicenda in questione. Da marzo, quando il consiglio comunale votò la costituzione di una società 
mista con la Regione Lazio, il comune ha tergiversato, lasciato andare, soprasseduto agli impegni e alle richieste 
dei lavoratori e delle oo.ss. 
Solerte invece è stato ed è il tentativo di sostituire i LSU attraverso esternalizzazioni mirate. La vicenda della 
segnaletica stradale è in questo senso esemplificativa. A fronte del fatto che una squadra della segnaletica (formata 
nella stragrande maggioranza da LSU) si spostava sul il settore verde (dove avrebbero usufruito di una integrazione 
salariale a seguito di un incremento dell’orario di 16 ore settimanali e fino a dicembre), l’amministrazione, che da 7 
anni ha utilizzato gratuitamente nella segnaletica stradale i LSU, con delibera di giunta del 29/7, n.334, «stante 
l’impossibilità di eseguire i lavori con la squadra a disposizione, a esperimento di licitazione privata» ha previsto 
un appalto di 52.000,00 euro. 
Ma come per gli LSU non esiste assunzione, non esiste stabilizzazione, non esiste integrazione, non esiste futuro e 
non appena si assentano si trovano, per qualche ditta privata, decine di migliaia di euro? Appena è finito il 
risparmio è iniziato lo “sciupìo”! 
 
L’11/8 con delibera di giunta n.346, il Comune «proroga alla soc. IPE la concessione del servizio delle pubbliche 
affissioni e pubblicità Cosap per le annualità 2003/2006». Fermo restando che la gestione dei servizi dell’IPE nel 
cosro di questi anni è stata pessima, che le condizioni dei lavoratori da precarie (i letturisti per almeno 5 anni 
lavoravano i mesi necessari, 3 o 4 l’anno, e poi tornavano disoccupati) sono peggiorate non essendo stato rinnovato 
il contratto della lettura del gas e acqua e quindi non saranno richiamati a lavorare (un eufenmismo per dire che 
sono stati licenziati), il Comune rinnova senza alcun criterio la concessione del servizio, nonostante durante la 
scorsa primavera aveva affermato che la gestione dei servizi dell’IPE sarebbe sicuramente rientrata nella società 
mista.  
Certo la proroga non è di 5 anni ma di quattro «tenuto conto dei programmi formulati in materia di forme 
alternative di gestione delle entrate dell’ente (costituzione di SPA)», ma è evidente che se ancora si poteva 
risparmiare e migliorare il servizio non si sa per quale motivo ciò è stato rinviato al 2006! 
 
Fra qualche settimana il polivalente di viale Mazzini e la struttura comunale ex-ENAL di via Adige passeranno in 
mano ai privati senza che alcun lavoratore LSU delle decine impegnati che pure per sette lunghi anni hanno 
fattivamente contribuito al mantenimento e custodia di queste strutture sia previsto alcunché: saranno spostati in 
altri settori per farli diventare, allora sì, inutili. 
 
Altri esempi potrebbero farsi, come quelli degli interinali negli uffici dei servizi sociali che svolgono le stessa 
attività degli LSU ad un costo doppio di un normale dipendente - ma possono essere scelti nominativamente! -, per 
dimostrare che la città è amministrata non per la soluzione delle situazioni precarie, non per migliorare i servizi, 
non per far risparmiare la cittadinanza, ma per favorire l’interesse politico - e non solo - di qualcuno o di molti tra 
gli amministratori siano essi stati eletti o che siano dirigenti. 
 
Frosinone, 10 settembre 2003 


